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BILBAO: sono 51 i morti nell'esplosione della scuola 

Erano tutti figli di immigrati 
dal profondo sud della Spagna 
Escluso, ormai, che si possano trovare altri cadaveri tra le macerie - Grande 
solidarietà in tutto il paese -Una fuga di gas all'origine della tragedia 

Clamoróso arresto per ordine della magistratura torinese 

L'«affare petrolio» si allarga: 
in carcere il generale Giudice 

L'ex comandante della Guardia di Finanza rinchiuso in cella a Casale Monferrato - L'inchiesta, 
partita dal Veneto, ora interessa tribunali di mezza Italia - Nello scandalo coinvolta la Montedison 

Nostro servìgio 
BILBAO — La tragedia è un 
po' ridimensionata: le perso
ne uccise dalla tremenda 
esplosione che ha devastalo 
la scuola « Marcelino Ugal-
de> di Oftuella, in Biscagiia, 
non sono 76, come in un pri
mo momento avevano detto ia 
Croce Rossa e il governatore 
civile Ferndando Jimenez Lo
pez, ma 51. E cioè 49 bambini 
e due insegnanti, mentre l'o
peraio che con la fiamma os
sidrica stava riparando la cal
daia dell'impianto di riscalda
mento della scuola, Franciscj 
Contrevas. e che con ogni pro
babilità ha involontariamente 
provocato la potentissima de 
flagrazione, è ricoverato in 
un ospedale di Bilbao in gra
vi condizioni. ••''>. 
. Ormai sembra escluso che 
si possano trovare altri cada
veri : sepolti tra le macerie. 
Ma, ciononostante, il bilan
cio delle vittime potrebbe 
ugualmente salire. Dei trenta 
feriti, infatti (e non 200, co
me si era detto in un primo 
tempo), alcuni versano in gra
vissime condizioni. 

In queste ore la commozio
ne e la solidarietà verso ie 
famiglie colpite dalla tremen
da sventura in tutta la Spa
gna sono unanimi. Ieri tutte 
le scuole sono rimaste cniu-
se mentre nella regione ba
sca ancora • sventolano in se
gno di lutto a mezz'asta le 
bandiere rosse, verdi e bian
che. Il caos e l'incertezza ad 
OrtueUa regnano tuttavia aa--
cora sovrani: sia : sul nome 
dei morti sia sulle cause del-
l'esplosizione. C'è da dire cne 
i registri della scuola sono 
stati distrutti dall'esplosione 
e inoltre alcune salme di bam
bini sono state trasportate 
dai genitori disperati nelle lo
ro case aggiungendo julterio- -
re confusione. • Probabilmen
te. la tragedia si è consuma
ta per una- fuga di gas prò-' 
pano proveniente dalle cucine 

- della scuola. -
Il gas si èra accumulato sot

to tre aule del pianterreno af
follate da circa 80 bambini. 
La fiamma del cannello oss.-
acetilenico impugnato dall'o
peraio che doveva eseguire le 
riparazioni alla caldaia deve 
aver dato fuoco a questa mi
scela esplosiva che a sua vol
ta ha fatto scoppiare la cal
daia della scuola. Circa mil
le bambini di età variante 
dai sei ai dieci anni e i loro 
insegnanti affollavano i tre 
moderni edifici che compone : 

vano il «colegio Marcelino 
Ugalde >. quando è avvenuta 
la catastrofe, un minuto pri
ma di mezzogiorno dell'altro 
ieri. 

Le vittime sono in grandis
sima parte figli di immigrati 
andalusi, che negli anni scor
si erano giunti nel ricco e in

dustrializzato paese basco per 
lavorare nelle miniere di ter
rò della Biscagiia. lasciando
si alle spalle la povertà del.a 
terra d'origine, il « profondo 
sud > spagnolo. 

« Ho sentito una grande 
esplosione e ogni cosa si e 
messa a tremare — racconta 
uno dei piccoli superstiti. Ja-
vier Abad di dieci anni — poi 
i muri sono crollati e si so
no aperte crepe nel pavimen
to. Quando i muri sono venu
ti giù ho visto i bambini 

schiacciati sotto le macerie. 
Sono corso a casa per raccon
tare tutto alla mamma e so
no tornato con lei per cerca
re i miei compagni di classe. 
La scena in quel momenio 
era terrificante ». Un adulto 
ha descritto la scena come 
«un girone dell'inferno di 
Dante». 

Cinquemila soccorritori han
no scavato per molte ore tra 
le macerie alla ricerca di se 
polti vivi e di cadaveri. Tra 
di loro, naturalmente, molti 

genitori degli scolari in pre
da alla disperazione. - . "..i 

.-. Le salme sono state siste
mate. ieri, in un padiglione 
industriale e sono state visi
tate nel tardo pomeriggio dal
la regina Sofia. 

a. d. p. 

NELLA FOTO: migliaia di 
persone hanno partecipalo al 
funerali dei bambini morti per 
l'esplosione . 

TREVISO '— Clamoroso arre- | 
sto nell'inchiesta sui petroli: 
Raffaele Giudice. 65 anni, già 
comandante generale della 
Guardia di finanza dal 1975 al 
1978 è stato arrestato oggi su 
ordine di cattura del giudice 
istruttore di Torino Mario 
Vaudano: il generale è stato 
condotto nel carcere di Casale 
Monferrato. Si ignora, al mo
mento quale sia l'esatta impu
tazione nei confronti dell'alto 
ufficiale, oggi in pensione: 
certo è in relazione al suo 
ruolo di comandante in capo 
delle Fiamme gialle « periodo 
d'oro » di un'organizzazione 
dedita su vasta scala al con
trabbando di prodotti petroli
feri e che avrebbe potuto es
sere stroncata > fin dal 1975 
se un certo rapporto non fos
se stato insabbiato. *" 

Fu in quell'anno, infatti, che 
il : colonnello Vitali, coman
dante del nucleo *" "olizia tri
butaria di Mestre, intui Un 
traffico illecito nel Veneto. Era 
il contrabbando della Brunel
lo Lubrificanti che. come ca
pi Vitaìi, riceveva prodotti pe
troliferi dalla • Costieri Alto 
Adriatico (il cui amministra
tore Marietto Milani è in car
cere da sabato scorso) e dal 
deposito costiero della Mon
tedison. Il colonnello fece rap
porto ma fu destituito imme
diatamente dall'incarico e il 
suo successore, colonnello Pa
squale Ausiellq, coprì la falla 
che si era aperta nell'organiz
zazione e il contrabbando po
tè tranquillamente continua
re. Nel 1979, quando i giudici 

di Treviso raggiunsero le pro
ve della colpevolezza del co
lonnello Ausiello, inviarono an
che comunicazione giudiziaria 
per interesse privato in atti 
d'ufficio al generale Giudice 
e al suo capo di Stato maggio
re * dell'epoca, generale Lo-
prete, quest'ultimo indiziato di 
reato anche per favoreggia
mento, probabilmente in re
lazione alla fuga in Svizzera 
un attimo prima dell'arresto 
del petroliere , milanese. Bru
no Musselli. '• •... -•!':;; ',• -.•:-. 

Il figlio del generale Giùdi
ce. Giuseppe, era poi notoria
mente socio in affari del pe
troliere parmense Morelli, già 
coinvolto in parecchie inchie
ste di contrabbando e attual
mente latitante inseguito da 
un mandato di cattura emesso 
dal Giudice istruttore di Tre
viso. • - .. 

Anche la Montedison è coin
volta nello • scandalo..-. Nei 
giorni scorsi a questo propo
sito è stato - interrogato an
che Eugenio Cefis. 

Non è questa la prima vol
ta che si scopre che la Mon
tedison ha fornito del prodot
to ad aziende dedite al con
trabbando: dal suo deposito 
costiero di Marghera, ad esem
pio. è uscito gasolio che è an
dato, dopo strani e artificiosi 
giri di copertura, ad alimen
tare il contrabbando della 
« Brunello Lubrificanti » di 
Treviso. -•••••: 

Nel 1975 ' il piccolo petrolie
re trevigiano ricevette qual
cosa come 15 milioni di chili 

di gasolio per autotrazione, 
equivalente a 55(1 ' autocister
ne. su cui effettuò una eva
sione di imposta di 7 miliardi. 
Questo gasolio proveniva in 
parte dalla Montedison. in par
te dal Costiero, il deposito di 
quel Marietto Milani che la 
magistratura ' torinese ha fat
to arrestare la scorsa setti
mana. Questo traffico, scoper
to dai magistrati di Treviso. 
aveva come uomo di paglia il 
milanese Dante Verga, pro
prietario della Lomca di Can-

talupo di Cerro Maggiore (Mi
lano). La Lomca. che aveva 
un deposito SIF (dove il pro
dotto può sostare senza ave
re ' ancora pagato l'imposta) 
spediva le sue autocisterne ai 
Costieri di Marghera a pre
levare. dal loro SIF, gasolio 
bianco. . .; \ 

Sulla via del ritorno le au
tobotti deviavano per Trevi
so. scaricavano a Brunello il 
gasolio che non aveva pagato 
l'imposta e prendevano poi, 
vuote, la via del ritorno a 

L'evasione da S. Vittore: pesanti pene 
chieste per Vallanzasca e Alunni 

MILANO — 187 anni di re
clusione in totale, sono stati 
chiesti oggi dal Pra Pier 
Luigi Maria Dell'Osso. In Cor
te d'Assise a Milano nel prò-

( • Y i n i t f n f l / f r a I t t l f J u u i . - -

terroristi, nappistl e «comu
ni ). per l'evasione in massa 
dal carcere di • San Vittore 
del 28 aprile scorso. . 

20 anni di reclusione sono 
stati chiesti. per Renato Val
lanzasca. il « boss » della Co-
masina, ritenuto l'ideatore 
del fatto: 20 anni anche per 
il suo luogotenente Antonio 
Colia; 16 invece per il nap-
pista Daniele Lattanzio. I tre 
erano gli unici in possesso di 
armi: stando alle parole del 
Pm che. ai fini delle sue ri
chieste ha suddiviso gli im
putati in tre gruppi, furono 
anche gli unici a sparare con
tro gli agenti, per aprirsi la 
fuga fuori dal carcere. 

Per un gruppo di quattro 

Imputati: 11 terrorista Paolo 
Klun, 11 bandito Antonio 
Rossi (banda Vallanzasca) ed 
1 due a comuni » Roberto 
Sganzerla e Vittorio Barin-
H a l l i l o p l A K I a e f a A cfrat-a ir». 

vece di dieci anni ciascuno. I 
quattro furono bloccati pri
ma che uscissero da San Vit
tore. . . 

La richiesta di ' condanna, 
Infine, per altri sette impu 
tati (quelli cioè che "usciro
no dal carcere senza sparare) 
tra cui Corrado Alunni, capo 
di «Prima linea», è stata di 
13 anni di reclusione ciascu
no. Si tratta, oltre ad Alunni. 
dei nappistl Emanuele Atti-
monelli. ed Alfeo Zanetti, di 
Osvaldo Monopoli ed Enrico 
Merlo (entrambi latitanti ed 
appartenenti alla banda Val
lanzasca): di Antonio Ma
rocco e Daniele Bonato. due 
terroristi di «Prima linea» 
pure latitanti. 

Cantalupo. Qui falsi verbali di 
denaturazione comprovavano 
la trasformazione del gasolio 
bianco in gasolio rosso (da ri
scaldamento) che figurava poi 
venduto a condomini o a pri
vati scelti a caso, come pro
verà la Finanza, sull'elenco 
del telefono. Cosi, al momen
to delle vendite fittizie paga
vano all'epoca una imposta di 
due lire al chilo — era quella 
per il riscaldamento — invece 
delle 60 stabilite per il gasolio 
da autotrazione. 

Dato il giro artificioso, non 
è mai stata provata una re
sponsabilità penale della so
cietà di Foro Bonaparte. 

Esiste, comunque, una re
sponsabilità di natura fiscale 
per la Montedison: i traspor
ti da un deposito SIF ad un 
altro sono coperti da una cau
zione. a carico del fornitore. 
a garanzia del futuro paga-

- mento dell'imposta. Per le for
niture alla Lomca, invece, la 
imposta è stata evasa, quindi 
il Costiero Montedison dovrà 
rifondere all'erario l'evasione 
accertata. . 
• La Sipca di Bruino. che ha 
procurato i fastidi a Cefis ap
partiene. guarda caso. > alla 
SOFIMI. la finanziaria del mi
lanese Bruno Musselli — pe
troliere ben ammanigliato — 
anche se non in modo esclu
sivo, con correnti democristia
ne. come testimoniano nume
rosi assegni bancari per cen
tinaia di milioni che ha la
sciato dietro di sé. un anno 
fa. al momento di fuggire in 
Svizzera per evitare l'arresto. 

L'aggressione a Napoli in un ascensore del « Cardarelli » 

Tossicodipendente ferisce 2 medici in ospedale 
: Protagonista un 26enne in cura per uscire dal « tunnel » della droga - Grave una delle vittime 

.Dalla nostra redazione , 
NAPOLI — E' accaduto tutto 
in un attimo nel chiuso di un 
ascensore. Quando le porte si 
sono aperte. Al quarto piano 

. di una delle palazzine dell'o
spedale e,Cardarelli », i due 
medici sono usciti barcollanti, 
feriti in più parti del corpo e 
sporchi di sangue. Vittorio 
Tondi, intanto, scappava per 
le scale e nessuno, da ieri 
mattina alle dieci, è più riu
scito a trovarlo. T ' 

Vittorio Tondi, 26 anni, è 
un tossicodipendente, costret-

. to ad entrare ed.uscire dagli 
ospedali alla disperata ricerca 
di morfina e di assistenza. I 
medici — Giuseppe Cardone 
ed Ernesto Marone entrambi, 

. c'aiuti» nella XX-;divisione. 
due sanitari.che avevano più 
volte avuto cura di lui — ades
so sono ricoverati nello stes
so ospedale in condizioni 

r gravi. Soprattutto le condizio
ni del dottor Marone, rag
giunto da una coltellata al 
petto e da.due alle braccia, 
destano preoccupazione: è 
stato necessario asportargli la 
milza, perforata dalla lama 
lunga 20 centimetri che -il 
giovane teneva nascosta in 
una tasca. ...... ; 
-.- I motivi dell'aggressione 
per adesso non sono chiari: 
pare che abbia attirato i me
dici nell'ascensore dicendo di 
aver nascosto, lui le due tes
sere segnatempo. Poi li ha 
colpiti. Appena si è diffusa la 
notizia del : ferimento - "il 
malumore che già da tempo 
serpeggiava tra il personale 
sanitario e parasanitario del 
gigantesco ospedale (3.000 di
pendenti) è sfociato in una 
clamorosa manifestazione di 
protesta: circa seicento per-

l sone tra medici e paramedici 

hanno sfilato in corteo tra le 
palazzine - del complesso - o-
spedaliero e si sono poi riu
nite in assemblea. Hanno 
chiesto l'allontanamento - di 
tutti i tossicodipendenti rico= 
verati al « Cardarelli » ed un 
cosoicuo rafforzamento del 
numero - degli - agenti che 
compongono il • drappello • o-
spedaliero. ---.: r • ' 

E' stata una assemblea dai 
toni accesi. « Quest'ospedale è 
ormai una città — ha detto. 
un medico — già era "perico
losa" ed. ingovernabile, prima, 
con l'arrivo dei tossicodipen
denti, poi. tutto si è fatto più 
difficile. Abbiamo anche noi 
dei diritti e per farli rispetta
re siamo disposti a fare lo 
sciopero generale ».' : 

I medici,.che si.sono visti 
capitare :• all'improvviso fl 
complicato e 'delicato pro
blema dell'assistenza ai tos

sicodipendenti, hanno le .loro 
ragioni. Nella nuova assem
blea che hanno indetto per 
stamane chiederanno alla re
gione ed al governo di smet
terla con i palleggiamenti di 
responsabilità e di dar corpo 
a seri provvedimenti per l'as
sistenza ai tossicodipendenti. 
•->• H professor Pagnozzi sovrin
tendente ' degli ospedali '• riu
niti, è stato chiarissimo: « In 
questa materia governo e re
gione hanno pesanti respon
sabilità. Pensare che sia pos
sibile ricoverare e curare ih 
uno stesso reparto un infar
tuato ed un tossicodipendente 
è una follia». Ma ogni me
daglia ha il suo rovescio. Se 
hanno ragione i medici, han
no ragione anche i tossicodi
pendenti. Colpiti alla schiena 
dal decreto Aniasi e mandati 
allo sbando dalle regioni che 
continuano a non muovere un 

dito, migliaia di giovani sono 
costretti a vagare da un o-

- spedale all'altro per sfuggire 
al « giro maledetto ». Una vita 
di paura, che adesso la pro
testa dei medici del Cardarel
li — ma l'episodio avrebbe 
potuto verificarsi in qualsiasi 
altro ospedale d'Italia — ri
schia di rendere ancora più 
dura. -.-•-•••. \ :.'..;..-. • 

Vittorio Tondi erano anni 
che entrava e usciva dall'o
spedale. Già altre volte era 
stato protagonista di qualche 
episodio di violenza. Col dot
tor Marone pare avesse in
staurato un rapporto assai 
buono. Un filo sottile, però, 
che non è riuscito a reggere 
alla bufera che oggi pare in
vestire. in egual misura, me
dici e tossicodipendenti. Ed è 
finita, come è finita, nel 
chiuso di un ascensore. 

Federico Geremicca 

Ingegnere 
milanese 

sequestrato 
e liberato 
in Francia 

MILANO — > Un : Ingegnere 
milanese, ing. Corrado Ma-
veri. di 38 anni, titolare in
sieme ad un fratello di una 
ditta di ventilatori Indu
striali. la «CBI Italia» con 
sede a Monza ;- (Milano), ra
pito mercoledì scorso a Gre
noble (Francia), durante un 
viaggio per affari, è stato li
berato ieri sera in una lo
calità francese, in seguito al
l'arresto a Milano di quat
tro persone. ' •" 

Le quattro persone arre
state sono: Michel Muli, di 
42 anni, nato a Lione (Fran
cia) e residente a Fleurieux 
sur l'Arbresle i (Francia) ; 
Jean Jacaues Guichard. di 
46 anni, originario di Macon 
(Francia) K e residente a La 
Tour De , Salvigny ^ (Fran
cia): Aldo Di Leon Sentullo. 
di 30 anni, di Aidone (En-
na) e residente a EchIroD.es 
(Francia) : Francesco Barbu
to, di 24 armi, di Catanzaro 
e residente a Grenoble. 

Altro siciliano 
bloccato u 

New York con 
quattro chili 

di eroina 

PALERMO — Stavolta l'eroi
na — quattro chili, pari ad 
altrettanti miliardi del mer
cato del tossico-dipendenti 
— era nascosta in un invo
lucro imeermeabile dentro 
un - fustino = pieno ' d'olio. 
L'hanno trovata, bloccando 
l'ennesimo «corriere», un 
uomo di Carini (Palermo), 
all'aeroporto Kennedv di New 
York gli agenti della - DEA 
(l'antkiarcotici - americana) 
in contatto con la Criminal-
poi di Palermo che hanno 
inferto in queste settimane 
duri colpi alla multinaziona
le mafiosa della droga - . ^ 

L'uomo, del quale gli inve
stigatori non hanno diffuso 
le generalità, ha dichiarato 
di aver ricevuto .mercoledì 
all'aeroporto palermitano di 
Punta Raisi. al momento dei-
la partenza, il contenitore 
da una donna sconosciuta, 
che l'avrebbe incaricato di 
consegnare ad un'altra per
sona a New York il carico 

Forse emessi nuovi mandati di cattura 
per l'omicidio del fascista Mangiameli 

ROMA — Nuovi ordini di 
cattura . per l'omicidio Man
giameli. il neofascista mafio
so trovato ucciso a Roma e 
sospettato di essere uno dei 
killer del giudice Amato. I 
provvedimenti sono stati spic
cati in questi giorni al ter
mine di un nuovo interroga
torio dell'imputato principale 
dell'inchiesta, il fascista pa
lermitano di «Terza posizio
ne» Alberto Volo, ora accu
sato di concorso in omicidio. 
Sul numero e. ridentità dei 
ricercati il riserbo degli inqui
renti è strettissimo: l'emis
sione dei provvedimenti vor
rebbe dire però che dalle di

chiarazioni di Volo, finora e-
stremamente reticente, sono 
usciti particolari significativi 
per le indagini. . 
"Gli inquirenti seguono una 

pista principale, quella della 
faida interna: Mangiameli sa
rebbe stato ucciso per una 
questione di soldi. Era, inol
tre, diventato un personaggio 
« scomodo » per gli stessi ter
roristi nert ed è stato elimi
nato con tecnica mafiosa. 
Non sembra, tuttavia, che gli 
inquirenti &iano riusciti, fino
ra. a dipanare tutti i miste
riosi intrecci di questa feroce 
esecuzione. Rimangono sullo 
sfondo, inoltre, gli inquietanti 

accenni di Alberto Volo, ar
restato subito dopo l'omicidio, 
all'opera di «servizi segreti» 
nelle vicende del terrorismo 
nero. ..:..-..--.- : . ..,-.! . . 

L'uomo, • infatti, >: avrebbe 
tentato di inviare, prima.di 
un confronto, un messaggio 
alla moglie in cui l'avvertiva 
di «non parlare dei servizi 
segreti e di fingersi pazza». 
Interrogato su questi punti 
Volo ha sminuito 'tutto ma 
non ha convinto 1 giudici. 
Tanto che dopo il confronto 
l'accusa a suo carico- è -pas
sata da favoreggiamento a 
quella, ben più pesante, di 
concorso in omicidio. 

Indiziati per la strage Froda e Tu ti? 
BOLOGNA — In una lettera, 
uscita dal carcere di Nuoro, 
dove è detenuto Edgardo Bo-
nazzi (uno degli assassini di 
Mariano Lupo) rivela che a 
lui e ai «camerati» Franco 
Freda e Mario Tutl sarebbe
ro pervenute comunicaziml 
giudiziarie in relazione all' 
inchiesta sulla strage di Bo
logna. -
1 La cosa, se vera, non pud 
stupire. Difatti le possibili co
municazioni giudiziarie, che 
sono soltanto degli avvisi di 
reato e ncn ancora" imputa
zioni, potrebbero trarre ori
gine da un circostanziato 
rapporto della questura ro
mana sul • vari personaggi 

coinvolti nell'inchiesta sul 
massacro della stazione. 
. In particolare, dal rappor
to si apprende che Freda (il 
grande capo dell'eversione 
nera), Tuti e Bonazzi, con
tattati per collaborare alla ri
vista del nazional-rivoluzio-
nari «Quex», ebbero con 1' 
estemo un lungo carteggio 
«politico» di cui ha par
lato anche Marco Affaticato 
durante un suo colloquio 
con gii investigatori. Rivela
zioni che trovano riscontro 
poi nelle carte del giudice 
Mario Amato, che aveva di
sposto. fin dall'anno scorso, 
il sequestro di alcune let
tere: 

Una di queste era stata 
inviata da Freda a un noto 
missino • romano, al quale 
raccomandava di mettersi in 
contatto con «Claudio di 
Parma» (probabilmente Clau
dio Muttl. coinvolto nell'in
chiesta sulla strage e attual
mente in carcere). Una se
conda missiva era stata in
viata da Bonazzi al neofasci
sta (anzi: « ordkierista ») 
Fabrizio Zani, rinchiuso a 
« Regina Coeli ». Una - terza 
lettera — sequestrata da A-
mato nell'agosto del *79 — 
era stata indirizzata («pre
sumibilmente ». secondo fi 
rapporto) da Sergio Latini e 
Angelo Ixzo (uno degli au

tori del massacro del Cir
ceo). entrambi redattori di 
«Quex». a Paolo Signorelli. 

Si dimostra, cosi, sempre 
più la profondità alla quale 
era giunta l'indagine del giu
dice Mario Amato, ucciso 
dai NAR il 23 giugno scor
so: collegamenti, connessio
ni, legami tra personaggi 
vecchi e nuovi che avevano 
— è necessario sottolinearlo 
— la possibilità di organiz
zarsi anche in carcere man
tenendo contatti indisturbati 
con l'esterno, cosi come de
nunciò fin dall'agosto, scor
s a durante una conferenza 
stampa, fl PM bolognese Lui
si Persica 

Calamandrei 
relatore alla 
conferenza 

di Strasburgo 
sul terrorismo 

ROMA — e Limitazione - dei 
diritti individuali nella lotta 
al ' terrorismo », « Collabora
zione tra le forze di polizia e 
di sicurezza e la popolazione ». 
«Responsabilità dei partiti 
politici e • dei governi nella 
lotta al terrorismo ».* • sono 
questi alcuni dei temi attor
no al quali discuteranno 1 
rappresentanti dei 21 paesi 
del Consiglio - d'Europa,. du
rante la • conferenza che si 
terrà a Strasburgo tra il 12 
e il 14 novembre prossimi. -

Relatore ufficiale per l'Ita
lia sarà il compagno senatore 
Franco Calamandrei, che nel
la riunione dell'altro Ieri a 
Montecitorio ha ilustrato 1 
lavori preparatori della con
ferenza. assieme al sottose
gretario all'Interno Sanza e 
all'on. De Poi. presidente del
la delegazione italiana al 
Consiglio d'Europa. 

Calamandrei ha spiegato 
che a Strasburgo verrà com
piuta una riflessione comune, 
basata sull'apporto dei vari 
paesi, sul problema della di
fesa delle democrazie euro
pee dalla minaccia del terro
rismo. Da questo lavoro do
vranno scaturire orientamen
ti concreti da presentare ai 
governi dei 21 paesi 

Precisazione 
MILANO — Il segretario mi
lanese deirMLS, William 
Sisti, ci ha inviato questa 
lettera: «Ritengo necessario 
precisare, in merito all'arti
colo di Ibio Paolucci apparso 
il 24 ottobre, che non vi fu 
nessun tentativo di recluta
mento da parte dell'Autono
mia operaia nei confronti di 
nostri iscritti, come si affer
ma erroneamente nel som
mario dell'articolo in que
stione. Quanto abbiamo af
fermato nella conferenza 
stampa è chiarito corretta
mente nell'articolo stesso». 

la Dyane ha una cifindrata di 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 5,7 
litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bolo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. *; 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha j treni anteriori a disco. 
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